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VENEZIA IN LONDRA
ed esposizione veneziana,

suoi rlcchl possedimenti.
Biasimò con severe· parole quella gene·

razio!le di spostati che sisòttrae ai lavori
dei campi per aSilirare Il modestissimi im.
pieghi o àll'esercisìo profe~qioni\le' Fini ri·
volgendo un saluto ai Sovrnni.

OontO·OOl'1'ente GOl! ·la-po.ta-·.------
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content~~e P editore presso cui vanno a ruba!. . . Marso 18_
gli scritti serii e' gentili de],a mia amÌça. lo, « .Ess' ve~gono d~ n?l, e CI veng,'mo .spess?\.
che senza cono,.cerne l'autrice ho letto le : Enrtco ha I a,·te di distrarre e divertire miO'
sue'graziose novelle, sO quale ~rofumo cri. : padre; Maria sa illfon~ere i~ lui ~na ,certa,
stiano si sollevi da quel:egentili finzioni, e '.ca~m~ e 'un ~enefìco rtP.os~, ~ una IllUSIone?
quanto contribuiscano a r~nder mi"liore chi' MI.SI parla di nozze, \111,51 dIce che ora deVO
le legge, '" p~~5arV!, E~rico. sembra felice di trovarsi , '

« 11 cignor di Montligr,é m' ha descritto; vmno a me" e mIo padre lo vede senzil pro.
commoS$oquanto abbia fatto sua sorella per' vare . alcun dIsgusto, . ,
rendergli più cara la loro piccola dimora, ~ , . ,1l'!aggi0 1S.. "'
per fornirla di tutti i ..:omodi permessi dal « 11 mio povero babbo Sl la sempre plU
modesto stipend;,o di tenen'e', Egli, non a': s?ffer~nte;.~tuttav;a. ,l me~ico ,Don sa tro
torlo, la ch;nmu' il sllO buon angelo, vare 111 !tu che un 111debohmento generale

,< E di V'lvert quanto non abbiamo par- : nell' or&a?ismo, Quan;o d~lore,provo.ne,1VI~­
lato I e pure io non ci sono più ritornata, e , derlo. ventr meno, nell. u~lrloripete~e che già
l' emav,\ tanto l peco tempo an,ora gh rimane a Vivere., E

« Enrico reco, si pure a salutar mio padreldire chelo non potei mai essere pel' lui
'I ." 'l h' ,. . .' d' lil quale da ..prima parve turbato, ma poi Iq~e, o c e avr"l sognato,; .Ire ~ le n.oqp?-

mostrò ~uasi :pi~cere.di averlo veduto;. , tel .occu,pare .ne~la ~ua vita 1.1 posto. d! figlta
_ LUisa nl1 disse 1\ babbo quando malt- c di amica I E lO I. amo ranto. questo povero

Vamo in vettura, ho invitato il. signor di ! mio padre,
Mon.tli""é a venire in caJa nostra e a cono. Il (Continua),
dUl'vi anche SU;] sorella. __..

« Quanto grande non fu la mia gioia a Conservazione e sviluppo dei capelli e barbll
queste parole: \ ~VedÌ' avvlijo in quarta fa~llllli

ESCE T TI' I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

~ - Eqrico I signor di MontlJgné! escla­
111ai jq in pre~a alla meraviglia.

«Anch' egli sembrava 'contento dì avermi
veduta.

«- Sa, mi disse, che fino a pochi ~iorni
s\>no iQ ~r~ quasi agir'lto. con lei di esselsi
qi1l1enticata affatto di mia sorella? Ma l'al­
tra.mattina ella è ritornata a' casa così CO,I­

tenta' di aver incontrata la sua vecchia 1­

lunna, così commossa dell' affetto di ques t'l

che anch' io provai il desi<ierio di incontra i·C
la nOstra amica di VaIVerr; nè avrei imagi­
nato che il mio de.ìderio sarebbe c?sl prcs­
simo a compiersi.. .

« E continuò a parlarmi a hmgo di sua
sorella .. Maria è veramente un angelo j ella
ha 'lavol'ato come Ilna povera .opéraia.cucendo
e ricamando per rendère piùleggeroÌ1 peso
addQ$satosi .da lui. Eoi tentò un altro genere
di lavo.o, ed ora ella scrive e gode già \lil

bel nome; .e io conosco, e amo, e ammiro i
suoi' sCÌ'itti .tanto simpatici che 'compaiotlo
sotto il nome di Fides. Ella cOqJÌnciò indotta
dai consigli di l):] amico del sigpor. Ilardier,
e ormai il suo tempo è insufficiente per ac-

Citi . ino Ita

traduzione di A.

l beni di Montligné

,0 'Ora mi sento felice, e voglio narrare la
mia ,'elicità a quest' album, mio unico confì,

· ~eùtò; inJa,ttì' io non ho pil! madre, non jlO
alcUlia·anima, e, il ,mio povero padre 5rll

· tropp.o .l11al.e :per accoqliere i miei sentitnenti,
...i mid. pensieri. " . .

d.~rì·ci' siamo' recati a una serata dal ge-i
. nèl'ale· de. I~orcy, Mentre lo 'attraversava la
salà un po' in fretta -.: polchè' tcmosemprcl

· che dia ne!!' occhio il mio zoppicare per
qu~nto I~ggèro - sentii pronunciare il mio
nome da una voce' che ridestò in me lontani
pensieri: e tnemorie,· A:-penn ·m'·era recata al
.mio posto, un, te.n.ent~.di artigliel'Ìa alto e
bruno, dagli occhi ,vivissimi, mi si avvicinò~

iIIi :ré~itu~'·
pieghI non
no,

()!~;

U~·jl{;~{~'·SV1\t~:U\~n'~ .. fJ,'io
i"'.i"'id. -:',. :' Remost'l.'e 'lo 11

;~,_:,:iH}:: '. ~~~ae8t~Q ."'iJ> ~

~1~r?:~~~~tro,·-' ':-:' :.,: '. ~. ~~
id•.- ·t,r1m:~str_è.J_' " " ••, B

1',0 -1f~6ooJ~1~t;;;;; dlsdette sl
Jstendono rirlnoyt\to.:, ;._ '

1:, lA" cOJ>la in tutto.' 11 regno
.01Itol\mHt e

I Mashkolf con l'innqp 'ttatop amento, fatto eeneìttadìnil»
IL P~JtSTITO AMENELIIt ' daRe ~enellk,di una sì \ ta, parte dol.' . Lasciamo andare la formadèl ragiona-

, suo <l~bItl) e con la letter~,e. a detta! mento del Diritto, risponde l'Osservatore
. I del Sleale ,lo stesso Me~ehk qt SI conten,-, ~ l1omano, perchè ciasouno sirive come. può

Il MOfllillq .. Post comlDentR l'avvenuto. poraneamente avrebbe dIrettI) Il e potenze !ésasecondo il proprio dizionario. e gala­
pagllmentodella prima rata del prcqtito, europ~e... ,.' .' .... ..' '~ .'. l teo:' ma, quanto alla, sostanza. bastano Il

con..tNt.t.O.· .da Re .. 1I1e. u.el.n(. n.ell88\"l co.n la. . Il ,tem.po..: s.0.lt1nto
potrà.

chiari e . ques\i, '.:...•.di.m.os.tra.rn.e il ridic-. olopo.c.he .p.arole.. p. 80-.llos\r,\ Banca Nar.ionale, e nelflltt!) che dllb~lj m~'intanto essi esistono e ueritano jghiamo, sì, o no, anche noi clericali le
I,a,quot,i. rit1!ess:1 al ,OoD',l)le lbllÌltllO in" .conslderazlOne. . . ',. (dsse ,comu~ali ~ I ,mon(jme~ti,.i busti, ,le
A:è'n,.èqurSI ttlpla. di quella,. cheavebbe '. ". ..~.. ,.. " ·lapidl,le feste aghapdlltl, al rivoluzl(,·
avuto lo lMetto obbligo di. consegnare, ,-- ' .,•. nari, r~li anti-clericali eC1"si fanno slo
g.. iU.sh i p~ttl c?nv?nuti, il, diar.io di. Lo.o- ; Papi li .co.nta~.ini : '..:. l!0a.ncne coi nos.. tri q.uattrinn Venezia è Ùsoggetto del gr,IDdespet. '
4ra ve,de. Il dos!derlO dellimperatore /lpIS- _ .... ,.~ '81, mille volb sl' anzipiu coi. n09td ta~olo che unrieco Sindacato intitolato
sino dlllh~r~rsl da quel, deMo nel IDIIlor S i o d T:I " ~ quattrini che COi.Vf :;tri, sJgnori romani Irnr,e. Kiralfi Ltd., con capitale di 50
~em O· ORs!blle" desJgerlO,, che .no~può cpon, a +,?ma,.. '. '. ,.ii p08t-8ettembrini,per,~hè qual più qual mila lire et~rline, è sul punto di dare a
non, v>gtadlto .111 SUOI, eredìtòri. 113,' I Jl OardmaleBegret:modlStato hae It';~menQltenendo un po' di domicilio sul Londra. A molti dei nostri lettori non
Ila,q , ..... :uuag?OstIODe qm .~,orge.neces- 1\1 .nom~ dol:Santo .Padreuna lett0ra ..Sl' '1': rr,evereè un po" 8ul .Polcovera .o sulla sarlÌ nuovo il. nome di Irme Kiraltl,. il
sa.rl~.,.;n.e.n.te."."O..'d'.. e.•.•.. q.. ue.lla, dell 0-.rlg1nedel 1I1~lUg.h.iera al s.lgnorLe.. o.,oe.. Harm.,.0 1. ·)te 1>.o.I'.a.·.'.' 'SUI, Bebel

..10. SUIT.a1lia.mento, tanto quale fu altre.rclte S'lcio del defunto Bar-denaro. _ gli aveva. ~resenl,\~o unJnter~fsautlssl '.a . Lnh trovlIl' la maniera di non pagar num, Il milionario imp~enrio americao?
n,Egli. è certo .-", nota il MorninlJ P,ost ?p~ra. del chIaro scrIttore GabrIele Arda" . ta~~6'direMI) in nessun posto. Fu e:so che diede il Nerone, che eb1le

.!"",,'clleRe, Mene1ik all'epoca nella qual~ lUtIt?latll P'lfesetPa,o/sM!8., , ..... ". 1< Dunque giustizillvuole uua. d( queste come spettocolo un successo immenso che
contrasse Il pr~stlt~ ,non presumeva di, . L a1lt?~edl questo .no~~vo!IS91!'10 !Ilvof ., due cO'e;o che nagh!amo tti,tto tlttti, o meravigliò tutt't Londra, quando il Barnllm
MQl'ea SUa.dISPOSI,zloue il ,denar?, che ha stabIlito. con ~o~umentJ me.flJ~bJl!. 'a: che ciasouno .pqai del suo i proprii mo" trasportò tutta l'immensa SUrl compagnia
oggi ha pag~to i altrlmen~l egli ~n dallora condot',l ~el papl, l guaii ,~el brtltor\O dI Dumenti ele propria. feste. .. da New York alla capitale. ingle~iJ.
b;vrdbbe accordato una· pIÙ r!lplda estin- l?fo dOf!l1naZlone... uon ~Sl. ".~ono ,ali, alito· \ ' . Questo non sarUoiseoonformeal Diritto . Egli ste,o,o ò l'inventore e direttore del
~ib~e gel debito. '. " . rIZza.re ..1 ,contaf!Jnl ~d.J:npadronn·sl ,~~ll~ .. 'di cart" mllrisponQe perfettamente al di. grande festival del quàrto centenario di

i1iì.llevp~re,. I1PtJarisceammjs'Ji~i1e ,la porzlom di ter.m laSCiate ,I~?olte j o Chl;.SI ,.ritlJ naturale. lJristoforo Oolombo che il Governo spa·
6uppusi~ione che 11 ,:Woglls nou all~la ra~. dav,ll a lavorar.le entr,av~, .,lt'~~IIl1.e~~ell~ I .... gnuolo ha l' jnt~nzioue di celeb~i\fel' anno
guagHtlto le qpotedel .paga.lnento rateaie pOEQeS6o contro l, ~~op'~letall cl\.e SI t1~u\~r ' .:-,-,~.--.-.-------- JÌros[~imo a Madrid. Nello stesso tempo
ai/fr' ",sorsedolpaese' onde Il dIlemma ò vano di porvi dO;1 lo..ll\r~tr'o:. .,I Un diScorso· dci ministro Ghlmirri egli è oCjupato a preparare uno' spettaoola
·precisi;· o l'Abissima'è entrata in un pe· L'Ardaut pubbliclt tra gli altri Un im\r .. della shsslI specie per gli Americani.
'#~"ò~;inatt~B~prosperitil" o il,.denaro,portant.isslmo editto di Otemente VII it ***
~a;l\ltreS?r~e»l) 94 è venuto ali Impera· ,q?esto sellSO. .. .. . . \1. DII Ùatan~aro telegrafano al OOI'riere Vener.ia sorgerà a Londra. nell"edifi'ciiJ
~oredaldl,uo~l,. . ..... .\ p§agto fa,dre ~a f~tt9 .UII bell1eloliYlp\1 diN/lpoli: che.èritenutQ com.e Hpiùgmnde della
" . FRfse. ad~rci Il.iiIQ, checlpuo guidare .dl. quest? studIO; che dlfllostr~ ~ec~re,d~i'· ...•.. Alla presenzadell'on. Ohlmirri ministro suo. .specie nel mondo intero) il. fa.moso
llelll.uF.rJ~ala queS~I?ne, n~u ~ IDOppOrlllno Po.nl ifiol ver, la prosperità dell v.~rlCo1tllr&'\:·dell'Agneeltura, di ilaJJubblico scieltissimo otympia) maesto~n costruzione' che c.ostò
rlcurdareehe, il ,lU6zr~ ~oll ~~nle S~OIS~ una nel loro statI. ~ '. '. \1 delle autllritìt civi.1i emilit1ri di monsi no; BDn '1 l' t l'n L'O' '
BedIC~I~!11 ml~8W18 8Clerjtlji,;a glJ!data dal ..... Oggi che la!J,I.Ì~.s.tione I\gr~riapreoecupà \'Vescavo De Riso, si t~ceogkialla Oa~era llle~~~:si:~':, ~ie~;) ~crie' ~:f~ai~~~~4
ttlutlnte Mus~kolf edellai,qu~le erll patt,e "gll1stamente l'o~I~lOnepllbbhca IU Itaha,: dicb'lllmereio lasolenne dlstribur.iouedei silùàto nella·iniglioreposizionedi.10ndra.
A,!~9nt,euegrlUo ZI~tyts~hl\n1nll ~eal\raq~est? .,I~vorp YI~ne9Ppo,rt~no e non privo. premilottennti dai calabresi nell'Esposi- Per dare una vaga idea diqueiita vastlli
vol~~ 'l'l,aVeVa, soggIOrna o .quac ,e me~e, di utIli IUsegnamentl. !. zione internazioflale di Vienna nel declrso ,'p",r.. oporzio.n.e.,..c. i.,.t,e.rem.o. qull.lc.he. dato•. ". "".. 1_
p)~rtlva; con nn~.l:~rta ,.ostenlnzlOne, ,-\a i . . I a.'.hn.il.,..' ..,) uu
~ letrobl1~go per IAblsslUl.a., . I ..' "'L' . Oh' , .' 'ò' .. I d'd l'alb in basso, dal pavimento. alla. volta.

~ partlcolap qellQ. miSSIOne turono clr- lV.(onumenti e olericali·' . on•., lm!rrt. ~lonuncl uno. ~p ~n l o l'altezza. della gran scala. misura ·!CO piedi
.condati .d!!l lJlistaro I si SII ~uttavil\c/Je essa " . ' , discorso m, CUI dIpinse le, condIZIOni della iuglesi;edH. nuovo piltncitoche .vi (IL
ebbe lieta accoglienn daRe Menelike , , . '. nostra~grlc~ltur~.Auguro. che nella lotl1 Il.osto rec~nt(l[lJelfta cost~ esso sòlo 3 mila.
non è prìro d'interesse notare che' la. mii:.: .ll DWlt.tol dopo aver annunzlat? che il econonllca I Ital!a progr~dlsJII sempre; rl: lire s~erhne. Il "?ceCaD1SI~O p~r .la luel)
sione, gel-cui arrivo il Negus era sl!\~o SlUdacorlfiutò un con~orso a\lefesb co· c?rdò ch\! per vlDc.ere blslgna p~odurre dI I e!ettrlCa ò rrobil~II~)e~te 1\ ~Ighore ch6
informatoprecisaUlente con· lettera, lUau: lombmne dI Roma, scme: . . piÙ, proJurre !"eg!lO, produrre. p~IÌ.1l buon I SI ~on.osra, e, 1edificIO è r1sr;al,dato. dII
datagli a 11161.r.O dei. governatOl'e h'llllceso « Bastò H. significante riliuto, giustili- ~ercatl: E CIÒ .81 ottIene prtU~lp.a.lmt\Ute, I tnbldl,acqul bollonte che.pO.stl. m. I!nea
di.Oti.~k;Ja l'ipe.vtlta aIOaì,rod~(unl~ria~o c~bi1is~iJuo del ~esto, per,far s~rìl1ar~ quei. dIS,)! dlffonde~do la. coltura agnoola.. . I>rettll mlsurerebbe~o, otto miglia l,nglesl,

· abissino, cile pOI 1.\ .scortava. , lino \I: destI' signori del O~lIlitato clencale, I quali mo· .fl,lvol~end~31 al 'senatorean ~ossl(dl 'Quanto. al~a faCIlità P!lr ~otefV1 acce~ere
nazione" .. . '.. I st.IJnodi aVe~e "una. stl'!tmba logica, Cllie- Oa~anzllro) ncordò che la genemr.lone ch~ : questo edlft~lo no~ h~ rmli. Una~hlr.!one

fl,ustere~Qe, a 8~persi .. 1' eSIto della m,ls~ l' dono:aduoa Istltu~lOne • bUZZllrrll, I> sco· volg~ a~ trl\!uonh..ha fatto, dopo grandi SpPllll\le lo. pone .ID d\r~tta, comu1!lcazlona
·Sio..·.ne.. alla"q.4.l\.le .l.·l. ma...rell.ese.. di RU.dl.n~ . mUnICa.11I dal loro Vatica.noe devotlllld IIU stent." l I.ta.lIa pontJea. ; m.a CJ.he spet.ta alI.a I con tu.tto Il ~aese, e. piÙ di cent:Jcmquant30
,seuiD'mnon ..avere attribuito alcuna ìnlpor- .. ordine di cose che cs~i non riconosc1no j e ' ge[)e~azi?ne che s.i trova su.lla c~rva, <Iella ornnibu8 !Jgm ora. passano davanti le soo
,·lau~~"E'· vero' si ehelll applLrenr.·J. la .. poi seec'la - con \llausibili ragioni -I Vitali fare l'Italia.econ91UIC\l..· I porte. .

missioueera..postllsottoil patrunatodella L risponde coppe, vanno su tutte le furie e Spiegò, come la t'rl\ocia, ehe nei suoi 'I· Davaùti lilla vasta scanR,cb,e misura
, So.èielà geografica rur:Sl, ma ~iò ~c.:\omonh; tirano fuori le sol\te .' maligne insinuazioni. ' 4ipllrtimellti accogli~ u~a schiera 4i gente dueoentocinqua.ntll pi~~i dì lungbezlll e
sl.c~~è nOllselnQftrebbe IIrmchmto; se SI e le amene IUvettlve SlCrl\stane\ cha lavora coupert'n~C1a edentusillosmo, è I·' sulla quale IDllIe Il clllquecentopersoM
tiene conto e dei metoài della: diploma~ia ~Oarini davvero! Oh,riconose01.no un po- più ricca di noi. . agimnno nello stesso tempo si costruirllt
'm?ccUvita,e del deSIderio della. l{ussia 41 chino Il Oampidoglio, dove sventola il tri- Inoitò la nostra llristc.Jrazia a ricordarsi In.n cauf),le che aVI:à quasi cento piedi di
possl'dera' un 'territor\o.n~l contmente afrI- .colore italiano, o poi parlino di.diritt:-e si degli caempii di Oavour, di Ridollì, di Ri- . larghezza e che SI stenderà. f:~pra. tutta la
cauo, connettere la mISSIOne del t~nente .mett~nolllla stregua dei tanti altri loro ca.soli e a dcdicarsi al mislioramento dei i lunghezza della vasta sa.la; di modo CM,
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... IL OITTA.DT.NO ITALIANO DI MJ~RT.EDI l SETT~;tRE'1891
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~:' '~J~ 1 \ , H,<~" ;

l \nll~nifico aspetto dell'antica. Venezillo I
sllorÌ!. rIprodotto in tutta la sila integrità; !
tanto che,l'apparire snll'acqua delle ~ere

g<indolè e delle barche tra lo spettatore
e'la scena compirà l'illusione in una ma­
niera perfetta. I costumi di esattezza ìsto­
rica e ricchissimi furono disegnati dIII ce·
lébre Wilhelm. ".

CORRISPONDENZA DALLA PROVINCIA.

(~) 'JI Contol!'taÌlcesco dlOapòriaccò, dopo lun­
6a e deìorosa: malattia, morìva domenica nella
sua villa a solì 45 anni, di età. '

,La. festa. deUaOintqra. ~l l:)~. B,e-
dento) \l t ,," •• ,.. .

Che la religirine. s~ia, un ' o'deUl~m~~ eqo..
re lo 'provano.'le sue fes cito .manohlnOlnel qual caso il <luoré Ian sìa che si cete-
bnuo e rtsplendiuo, nel qual caso il cuorerinaace
e si rinoveJla.' '. . ,'. , '

, 'La lesta della Ointul'a nella parrocchia del Ile·
•dOlitoi'e,nen .osséndosi 'ceJelil'a!a solonnemento
dall\e~ in foi, si, volle' quest'anno compeusaroi
prò!it'tllndo della 'libertà ria:vn~a p~r,la pyoce~sion~
la qUale. il Solllpre,ll cOmpnnellto <]1 UII~ gran le·
sta r~ligiosa eO:, il il boccone 'plù gl'agito' per il
1'01'010.,1 .v:

Sì pensò quindi ad una colletta per, sappèrlre
'alle spese; o la comnuaaìune,'. compìutn. Il, giro
i ideìla p~rrocchia; restò meravigliata del.successo;

tr<lVÒ d' !lv,er l'accolto poco meno cito cinquecento
lire (1.483,)' " . ..,', . '
, Ntli !110m! ritossimi alla' festa; in tutta lavar.
1'0 ' la fu unt'javorare a gara' per abbellil'~ l~
c ,le pOl'ti,e~ lefiùestre, con tes!onilpal,

,alchì pensili' di::!aliternè. v~nlVlial1e e
chioccio illuminate ° lornite di glooi colorati che
pendovano sulle vie, e mito fu pronto liIl da sa­
uato sera, onda liu d'allora ,~i Jo,o l'esperìmento,
che eervì d'luirocluzione' ~el giorno di domani o
([ti ier,or" clie dovette essere'IJi~ pieno, pi\Ì P~r'
fu~ , . , '
,Nessun~ aveà' veduto mai boigo S. La~zllfo
cosi' toirilto a: Ìllodo ;,'ì;'dal, più al meno iutie le
contrade della parrocchia erano pure illuminato e
pavesata. . ,

SI aapeva che alla llroces6ione dovean esservi
due bande musìéati, ed in lungo e4 ìu largll al
sapeva che la fest~ s.rebbe ~tata straOrdinaria l
,on(te da ogni parte, Iavontì dal più bel tempo,

, la-gente; specre noI dopo pranzo,' convenile e
<lalla cittil,e dai paesi" , '
, fin dal \!lattino tu v~devi ladlvo~ione ed il

'contento 'su tutti i volti'; in chiesa 's"e,ran fatte
più. cheduecento e trenta. comunioni, ed. era, il

,,~,eJ~,o, COIl,c,rs9 a ~e4ere la ,su:~,ra Ic,qne. esposta
nella cilleaa sur un trono dì rose vanopmts,

Alla .\\!essa parrocchiale si cantò.'Ulùsicadi
Pecììe s del Hossiì UII G1oriaspacialmente, quasi
per intcro a, ,due" soi'i.u,lI primo ed, un ,I)a8so,
'tutti e duì; 'assai benè' sostenuti e di pieJiis~hJJo
élMto. .',

! Per la \lrocessione eSBendosi la pan,da, Cittadina
'iiJJpegnataper,le corse ili giardino, furono invio
t..tJJu due b~iìde'di Felotto Umberto e di J:lo·

"garedo di l'mto; le qllll1i, per vero fec';.ro ottimo
eITetto cuUe loro~Ue~re,suonate; ed i cittadini
ne furono sodillslatissiuli: "

'l'trniinato il vespro che fil mnsicaw .da cantori
q,uusi tutti parrocchialii-, Wl\ elLe, I1lUstl\mente

Consiglioèomuna.le
Sabato ad ~, ora pomo terine 8~dutll per

discutere ,0 deliberare sngli argomenti in;
dICatl nell, aVVISO di convocaziòne 22' agosto •
Rispos~ro 1111' a~pello 31 consiglieri, alcuni
gl\l~tlticllvauo l <lSsellza.: i

Dopo Ictio ed approvato .i\ V,erbale dell,

~.
~

~ ~ i :!l"

17,8 22 21e 116.1

,1~5 151.5 74~.5, 750.5

Direzj~ne" I
cerr, sup.
, Minima m"fta.llotf.f': 81·11.23 '

,Not,e: - 'romno varl~, burrascoso.

BoJ.lettino astronomioo
, l SETTEMBlm 1891' .

"Sql. ,', ~~
Li'va ore dì Homa 5 18 4 leva ore' . 2 52' m"
Passa al meridiano 11 se 45 {I tramcrìta. 6 '18 8'

,~~~~~~~, importa~t1 (J 85 e r.'~eg~O~nl 27.8' .

~ole den)lnazlDne Jl. mozzodl 'vr-ro 'di UdIne~ +3.18.'50.8

.;rC>C::~EY S.A.'V"ON"
PAHIGI· LONDRA· MILANO,

Ulll~~ .!}reABO l' rjn)ìre~a ,ili ~ljbb!iciM Via
)t~rç~n~ &\,li,

I~.ÀLI.A:

Àu...tt;ia-Ungheria - I raccolti dei
vereali. .... Ieri si.è aperto 'a Vienna:ilmercato
inter.na~ionl\le d~i. grani, c,olIa letturll, 4ella r~la:
aione del segretano generale alla Borsa dei grani
sul risultato dell' intieio"raccolw in 'Aùstria·Un.
gheria; .' .': " ... ' ',' ", ·'d.:
, Il frnmento fu ,~alutato lil, la ~egÌlla ,31, l'orzo
31. il l' avenà.44 milìonì,di quintali' -;: 'quinml'Au.
strla'Unghena' 'potrà' esportare da 3 112 ia'4 mi­
lioni !li quinjali .di fl'.umento da ,3 'a 3 112 d'orzo,
da 500.0uO a 750.000 quintali metrìcl di avena.

L'esportazione della segala' sarebbe 'possibile
soltanto se pel consumo interno e per gli scopi
industriali si impegnassero come surrogati altri ce-
reali o equivalenti. ',.,,',
Gernlani~'-:Ca salute ai Bismurek:

""" '.relegratano, da Berlino':' :
InfOl'mazioni attel'ldilJilissime mi, mettono in

gr~,do di ,allal'mal'e· che, Ia-salnte del Principe di
13isiliatck' non' é 'cosi soddisfacente, come alcuni

, vogliono far credere.
I! Principe. ~or!Ue .qllasi sem,pre., 1~ \fielllOfia

m~lte .volte gh fa dnetto. Snceedòljo glorlli, in
CUI Bismarck pare nno smemorato, 'anche a, ve-
derlo.. "
• La Prll1dpe~~<\} molto allarmata. Le giornate
mtere le"pass. VlClUO al·ml\l'lto. "': .
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l'autorizzazione a eccedere nella sovrain»
posta salvo l'approvazione della Carnera.

Si decisero nuove eoonomle per 25 mi-
lioni. e

Oonforme al desiderio dell'ono IJuzzatli
8i é deciso che tutti i ministri dovranno
per il 15 8attempre Inviare Il proprio bi.
lanelo al Ministero del Tesoro.

L'on. Lllzzattlnel Oonsiglio dei 17 farà
l'esposizione .. delle' condizioni. della .... fllia!ltll.

Vari mìnlstri gia inviarono al Tesoro" Ili
proprio bilancio.

in media costa il concorso a ciasouna estm·
eione della grande Lotteria. Naeienale auto­
riellata colla legge 24 aprile 1890 N. 6824
Be"ie B.eR, Deoreto 24. mareo 1.891,

UN NUMERO del cosIo diU~ALIRAoon~
corre a QUATTRO ESTRAZIONI in oiasc~na
delle quali dehbonsi sorteggiare premi priil.
cipali da LIRE 100.000 a LIRE 200.000
oltre a m'oltissimi altri da LIRE IO. 000'·
5. 000 - 1000 e mmori. .

UN NUMERO vinoe LIRE 200. 000, può
vincere 300.000 - 400. 000 e più···di
500.000.

SOLLECITATE
l'aoquislo dei biglietti, perGhè POCHI NE
RIMANGONO DISPONIBILI.

I principali Banchieri ecamblavalutedel
Regno incaricati della vendita, distplbpi$~o·

GRATIS il programma della Lotteria ~a­
zionale.'

La bilUca Frat. Oasarettodi Franc. V,ia
Oarlo Felice, lO, Genova, ~ incllricata del·
l'emissione dsi biglietti. .. ... '

In. UDINE presso .il Oambiavalute Atti·
Ilo Baldini l'iazza V. E. ' . I

N'od2:1e d.:t Borsa
[ Settembre 1891

R.endita il. god,'1 Lugl. 1891 daL. 91.90 a L..92.-
id, .ìd, I genn, 1892 • 89.73."'!'9.83
id. auetria.a in carta da F. 90 35• F. f10.40
id: • in "l'g. • 90.35 • 110.45

Fiorini offettivl da L. 218.- aL. 218,50
Banoanote austrìacha 218.-. 218.5u,

--;------~--~-_ ....-
T.ELEGRAMMI

Londra 31 - 11 Tlmos d'oggi, seconda sdi­
zione, aununzia che Wlsmann è giuntoIl Zanzibar
con materiale per 300 metri di tramvia onde tra­
sportare nei lago Victorla il pIroscafo destinatovi.

La carovana Wlsmann sr compone di 1000
persone fra cui 500 soldati,

Blloarest 31 - La Regina Natalia trovasi
sempre a Sìnal, Non si è ancora I1ssato il giorno
della sua partenza. '

Sofia 31 ...:. L'AgenziaBalcanica smentisco ca­
tsgoricamente le notizie del giornali in proposito
del dissensi nel Gabiuetto e della pretesa mìnac­
ciadl dimissione del Ministero della giustiZIa.

Oggi annlversario dell'assunzione al.'
SUltano essendo assaente il ministro de
il segretario Panajato1f e i rappresenta seri
fecero la visita d' \ISOal gerente del Oommlsaàrlatc
ottomano.

Centesimi 25

_ ....n

da

ULTIME NOTIZIE

Il temporale di ieti
Raccogliamo i telegrammi segneutl.

Uastelfraneo 31, (ore 4 p.)
Qnesta mattina verso le 6 ant. cadde per

,. poChi minuti fortissima la gragnuola pro·
i;lur.endo gravi guasti specialmente alle vigne
nella zQna a Nord del distretto, che per
fortuna pare sia abbastanza. ri8tretta.

Qualche vetturale lungo la via Asolana
ebbe Il coperto, della carrozza bucato dai
chìcoht di grandine. Il vetturale della cor­
riera per Asolo venne ferito e contuso alla
te8ta; pareperò.che i danni alle campagne
non sièno molto' rilevantl.

'Verso le 8 il temporale c1nfnrlò ancora,
ma senza grandinata. Avemmo fortis8ima
pioggia, accompagnata da vento furioso.
. , Treviso 31, (ore 6 p.)

Oggi verso le 3 si scatenò un temporale
nella dtlacon accompagnamento .dì gran­
dine. l danni· non sono stati cosi gràvi;
'V~rie lastre rotte; si teme che la lìufera
abbia danneggiato I], raccolto dell'uva,

Milano 31, (ore 6 p.)
Una terribile grandinala è caduta stanotte

versQ le 12. 1t2dupante l'imperversare di
un temporale che abbracciò una zona gran·
dìssìma del territoriomonzese;

Specialmente alla Santa di Monza, "Vi­
mercate, Ooncorreaeo.. Arcore, Oreuo, eco.
i danni sono rllevantlsslmì.
Ne~ g!.~rdino del. O.ollegio Nic"lò Tomnia·

sco .dI Vlmeroate vennero raccoltl più di
.600 passeri uccisi dai chicchi della grandine
che raggiunsero un'altezza di 5 centimetri.

l cancelli del parco rel\le di Monza erano
chIUsi stamane, etante la grànde' !IÌ1alltjtà
di selvaggina morta che in esso si trovava.
Anche parecchi alberi vennero schiantati.

In pochi giorni Il questa la secohdavolta
che un taie flagello coìpisce qnesto terri-
torIO. .

Torino 31, (ore 7.20 p.)
I territori di Ssttimo, Sali Mauro, Oa­

stiglione e Gassino iersera furono colpiti
da un ciclone. Grossa grandinata al piano
e furente ciclone e gragnuola sullà collina.
I raccolti delle vigne e dei campi (urono
completamente distrutti. Le case danneg.
gÌ/ite. Alcune persone rimaseroconluse.

ConsIglio di· generali
Si B,nnunzia ohe in autunno converranno

Il Roma .presso il Ministero della Guerra I
generali comandanti i Corpi d'armata per
conferire su alcune riforme nell'esercito e
sullo stato della difesa nazionale.

Qneste conferenze hanno cerlo grandis.
sima importanza. . .

Pellegrini austriaci
Un uumeroso pellegrinaggio austriaco

giungerli: a Venezia il 14 settemlJre prossimo,
e di la si rechera due giorni dopo a Oastl­
gllone, al Santuario di S. Luigi.

11 giorno 17 Bara In Roma per l'udienza
pontificia.

ScontrI ferrovIari
Domenicali avvenuto uno scontro a

l'iacenza fra il treno o.mnibus N. 315, In
arrivo da Milano alle 4,40 e la soUta mac­
èhina che manovrava in stazione; un altro
scontro avvenne in Alessandria fra dne treni
merci, .

In' qnest'ultimo scontro si ebbero, pare,
soltanto alcuni contUsi fra il personale viag­
giante. Nello scontro di Piacenza, invece,
le couseguenze furono molto peggiori. I due
macohlnistl e I due fuochisti son ferili,. e
una donn,a, che.stavB, in,uno scompartimento
di terza classe e che aveva seco due bam­
bini, nsll'urto riportÒ una ferita che sem·
brava grave. AMhe.1 poveri bambinI escono
dallo acontrocoi regalo di parecchie con­
tusioni.

Al Cardinale Mermillod
I Vescovi svizzeri riuniti a SchwJtz in­

VIarono a Saint-Gervais·les-Baina un indi­
rizzo a Sua Eminenza il Card. Mermiliod,
cile fn già l'antico Presidente di quelle
annuali riunioni deU'.Episcepato per. espri·
mère all' illustre PrinClpe della Chiesa i
sentimenti di loro ven'lrazione· ed affetto e
facendo voti per il pronto, pieno suo. rista·
bilimento In saiute.

Sua Eminenza oltremodo commosso da
quesla aflettuosa testimonianza di simpatia
si lÌ affrettato di, rispondere ai .Vescovi rin.
graziando e dal 'cante suo facendo anch'e­
gli voti perché i lavori dei snoifratelli
nell'Episc~pato svizzero procedano sempre
più utili alla libertà, aUa pace religiosa ed
alla prosperita della patrin.

La riunione lIlinisteriale di ieri
. Ieri la riunione dei, ministri 'all'llotel

Milan lÌ durata dalle dieci al mezzogiorno.
Maneavanogli ono Villari e Pelloux.

Si discussero le linse generali dei pro·
getti, che si discnteranno nel Oonsiglio dei
ministri pienario il 17 settombre.
-ApÌ1rovaronsi anche vari progetti.

Si dara Il molti Oomuni con decreto

30.210,76

425.987.34

18,158.18

4,408.204.96·

12.918.44

» 5ì6,338.49

» 31,381.75
» 1.170.-
,. .309.-
l> 347.213,49
l> 62.250.-·
l> 144,060.33

» 2,768.814.85

»

»

L. 4,438.415.72

»·
"··

';·»·

PASSIVO.

:Fratta ft....eM
01 ~nlntol. daL. 4.- a 10.-

.. .. 8.- I.lr 30.-~

.. )o _,_ Q. "",-

::li 15.'-:' a 20.-
.. _,-'Q."'-.-
# 18.- a. 18.-

~ .1::= ':~~::
" 40.- a.45,--
:t -,- a·-.-
lIo, ~._-a-.­

" ~!~ a 11......
.'-i8.";" 1\ 80.­
.' -25.- a.40,­
~ ,1.-.& 11.­
• ld.- a 18.­.- 5..-. 7.--

Bestiame

GAZZETTlNO COàlMERCIAlJE

IL PREsIDE~Tm

DE PUPPI 00. GIUSEPPE
11 Sindaco Il Direttore

A. Bonini Omero Locatetli

Diario Sa.cro
Mercoledl Il.settembre - s. Stefano r~ - Inco­

mincia il setlenarlo di l, l'jicolll,

110ml

PerslCJldl LatisanadI Cormons
Fichi
P8r~

.. belladonna
" ~pndll,
1>, comune

FramboJf!o o lampaDe
Prugne
Cornioli
Susino
Uve ~,hltl.nccMra
Tegol nc
~'ogluolt
Pomldoro

Mercato di oggi l settembre- 1891
:Feo"I'P • oombu.atl1lt1l

Fieno l quallth ,al quintale fuori dado da L. 4.80 a 4.60
» 11 DUOVO" lo :. S.GO 'lo 3.75

')o .1lI.. .. )o .. 2.60 .. 2.80
El'ba spagna lo lo .. 450 lo 4.70
Paglia da Jettlera.. • .. 9,50 • 2.t'5
ielJDll.(t&gllll.l6._" .. .. 2.85 .. .2.45

n (in t1u,nga - .. )o 2.20 lo 2.30
Carbone [qualltlL .. lo 7.- .. 7.,tO

lo Il)0 lo .. (1.- .. 6.H>
m:eroato 'dell'o~

G.Illa. al chllog. daL,1.05 a 1.15
PoUl lo .. 1.15 .. 1.1ID
Oche a pesovivo .... ' 0.70 " 0.1'150

Duno, f(,)l:'JIUl8'8'lo. e '"o'V&
nurlof~:l.~~~~e lo.vorato al c~Uo~. da~. i:~: t~~

FOrmag8iO~~~~~:~~~:d:r:onte: : 2:~: 2:~~
(lll.tate • ~ 6.- ~ 6,50
Uo-qa al cento:' 5.75» 5.--

••roate O_uano
Granoturoo cO!1luue vecchio all'Etto da'L; 16.00',a 17.00
FrulJien~~l~uovo nuovo ;t i7:= : i9::
!:Seguiti: )o • 15.- .. ~._"

------Totale Paesivo L. 4,329.201,tl7
Utlli e>ercizio 1890 da ripartirai» _
Utili lordidepurati dagl'interessi

paaaiviatutt'oggi I. 76,166.06
RiscOlitO e ealdo

utili eaeroiz. preo.» ,33,047.79---_._» 109,213;85--_._--
. L. 4,438,415.72

Differenza sui valori in .evidenza
por'lo· eventuali .. oscillazioni

Depositi ariap. L, 1,079.534,87
Idem,a. piooolo

risparmio. .» 89,413.09
Id, in Conto cor)". » 1,599.866,89

Fondo previdenza Impieg.
Valori ,.. IO Il ,558,25
Librotti . . ." 1,360.19

Ditte o Bancbe oorrispondenti
Creditori diversieonza speciale

classi licaz~c!ne :'>.,,_ . "o • •

Azionisti Conto. dividendi . •
Assega i .: 'p"gàré .. . . . •
Deposi1antl div. per dep.aoauz.
Detti o càuzione dei funzionari
Detti liberi . . . . • . .

Capitalo ,ociale divisoin n. 4000
azioni d. L. 75 300,000.-

Fondo di riaerva 125,987.34

Totale Attivo L.
Spose d'ordinaria amministra.

zione . • . • L. 19,328.59
Tasse Governative ,. 10,882.17

Banoa Popola.re Friulana - Udlnt
oon Agenzia in Pordenone

Sociefà anonima
Autorl...ts con n. n.,r010 6 maggio IS75.
Situazione al 31 agosto 1891

xVU· ESERCIZIO

ATTIVO.
Numerario in Caee.. L. 81.699.21
Ell'ottl sconhti. . . . . . . l> 2,690.518,61
Antecipazioni contro deposltì . .) 49,502.40
Valori pnbblici. . . . . . .» 693,826,04
Debitort dIversi sonza spee. clase. » 96;;,89
. • l> • ill Coato corro garaatito.» 165,622.92
Riporti. . . . . . . . . .» 37.870,-
Ditte e Banche corrispondenti. . lt 36,199.05
Agénzlo Conto Correute. • • . )54.717,87
Stabile di I,roprletà della Banca.. 31,600.-­
Depoaito a cauzione di O. O,. ..» 271,033.50

id. id. antecipaz..»' 76,179.99
id. Id. dei funzlon,» 62,250.-
id. liberi . . . . .» 144,e60.33

Valori del Fondo Previdenza I m-
piegati . . . • • . • . . Il 11,558.25

In seguito ad aBsiourazioni della seomparsa
dell'alta epizotica nei distretti di Gorizia e Grà-
d Ministero dell'interno. revOCò. il divieto
i .nel 24 marzo sull'introdnzione del bestia-

dalla frontiera austriaca.

ed.al paese interoper l'attestazioni slneero, spon­
tanee d'affetto manlfsstatele.

Chiede veniadelle Involontarie dimenticanze, Ine­
vitabili in si luttuosa òlrcostanza.

D. G. I.

Il tempol'ale di ieri
Alle (\ circa iert il cielo ritornò nero, ,come er~

alle prime ore dellamattina. Lampi, tnonl, folgori,
.pioggia.i> dirotto si succedevano.

In cittilnessun danno,

In Tribun~Je

trdien~ad~l giorno !Jfagosto 1891.
L~' nn~diUdine, detenuta per borseggio,

aBsol nonpròvala reltil.
, .li St~tano di Trusgnachl detenuto per

udannato ad un mess di reclusione, e
dUci distinte contravvenzioni.

IUngraziamenlo
Lafamiglia Oarnelotti èon animo Veramente com'

llloSSO rende vive grazie a tutti quei pietoei che
nccompagnarono Il ('aroeBtintQ a)1' estrema dimorn

molta stima godono in città, onde sono invitati
contmuamente in duomo e nelle altre parrocchie;
comurcìò a svolgersi la processione. La chiesacho
è d~lle più grandi tra..19 cittadine, ora pIena al
mattiao, più pienala sera

Per la prcceasìone .adunquo il moto si spiega,
si ordina, si svoige;e quando alla .fìné .si pot~
mUlJvcrsi, la processione, di fronte· al borgo San
Lazzaro", tut~o lornitò1.0llHva già il più boli' a·
spetto, ma la gente alUuivn ancora,

p i fanciulli a due a due. in. bell' or-
dann lsacerdote in cotta esto)ai
le confraternita. coi gonfaloni e .gli

st.~.i.J....d. dalla iturb.a. dOIi.rli uon.'I.n.l, .tr.a. 'cui:Il naaerano le due baude musicali
seglli . .deì cantnrl e da aitro popolo an-
IJor~; poi ci veniva il clero. Dletro a quoeto, .tra
esso e la sacra 1con~, veniVII una graziosa o ben
lunlia fila di fanciulle bianco-vestite molte
dello quali vestite a modo di angIoJi fra cui una
piccina con ghirlanda ed ali, mI fece sovvenir le
parole dell'Alighieri:

A noi ven'ia ·la m'C(ttllra bolla
Bianco·vestita, o nella faccia quale
Par tr"molando mattutina stella

Erano lliù· .cbe .duecento fanoiulline, chè proco­
dovallo spargendo fiori la sacra Icono; il che
pur."IDi fec~ricordar l'altro .lnogo delPoeta dov,e
o dot"o':

~·lIttedlc~an:. Benedlcta gllao venisrE '/1or
gittando di· sopra O· d'intorno, Manioua, 011
datg lilia plenls I

Dktro una tal processions. d'innocenti erà la
sacra Icone dellaOintura portata col suo nimbo
di 10::e an.sedla geatatoria; e poi. le donne che
venìau pregando.

Di.qua e di là dalla procossione, gente assai,
la qual~ 'vleppiùcresceva ed allluiva, E avanti
clio, sia!! .di lù montati o discssi,Anollo .di qua
f1uavllsòkièra s'aduna,. per modo che in nltlmo
le "i.(u~ ali eran .,l1tte cosi, e la gente era tanta;
che non si. vide. l'eguale in parrocchia in nessuna
funzione,dei ces\ll\tì anni.

Percorso . parte dello stradale che conduce. a
porta S. Lazaro, la processione ripiegò per la via
eX O$,ppuccini, d'onde si diresse per toccare porta
S,. Lazzaro,; quindi prese l' entrata in via. Sllpe­
fiÒI'e VllIalta; proseguendo pervia Oastellana fino '
all' \Iscita di città; da dove, ripiegata, entrò per
via S. Mariasino a S.ePietro Martiro; proseguendo
per S. Lucia sillo ai contini delle parrocchie San
Oristoforo e S. Quirino; Costà fatta. l' nltima piega
si.diresse finalmente p,er S. Lucia.1I1 .ss. Reden·
'tòrè.

E ' da notare che, fatte poche eccezioni,
cnusto Ilrobnbilm€nte d~! {atto inaspettato, tutte
qqeate 'contlade dal l'm al mono," eran poste a
testoni, ad arcbi, ad arazzi, a palloncini di tutte
le forme e colori, ma tanti, ma cosi svariati, a
stelle a lampade, a tamburo, a globi, a cilindri,
a pir:.mide, circolari, e ciò· ai lati e sopra le vie
che ara coaa mirabile a vedere.

Hi.più, la.popolazione, che cresce e ~i pigia, e
aiatlpa, e SI aassmbrae l'lemple le contrade che
paiollo lastricate· di popolo; e (tuelle tante persoue
chedniMlconi damascati e fioriti, e dalle finestre,
e porte pavesate e a festoni, guardano divoti· e
il . tLla Ilrocessi"lIechepassne in trionf~
pegina; e Is due ba~~e, le.qualI.
~ .furonocon bel pensiero dlstan-
. na fu collocata vicino alla sacra
mag . . a ra rimase dove prima era, !e due

batlùe dico{ ohe si rispomlouo alternato; e Il coro
che coll'AI'e maris st.olla musicato a' inframette
e si al,ernn, fanno un complesso tale di cose cho
il maggiore non si potrebbedealderare.

01 sorprese più ~i tntto l~ qu~ntitil di popolo
che a'incontrò lU VIa S. LUCIa, SlU andanqo che
~ornando, e~uella che trovalUmo sulla corSia clw
Va..al...l.n.c.'II.ie..s.iI... de~~e~.ontore.I ~ qllell.a del l"a~~aledellI;medealmac e SI potè d,re alfollato. A,ncl\e
c'i'sorprecie l'aspe 'to superiore di quolla contrada
che va aporia S. Lazz~ro, ment~e tornan~o I~
proce,siQne, già .comincmva ad Illummarsi nel
pall"ncini .e ~ei globi, o la. lacCiata della parroc­
ohiale. che risplende di fianCO por. d~~ !ampa,d~
elettricho di 25·oandele l'una; e dI pm I fuochI

'a lJ,:ngala 'ohe rivsrberano tranquilli U!!a luce. or
\liauea, or Cilestre,. or l'ossa, or vorde, CI Borl'rese
:per vero.l,)el c\Je Il dii dire che la ,pnlceasione,
partitI; di chieSa alle cinque uu C),UlIl'tO, e torna\a
alle sei e tl'e quarti, andò' sempre crescendo 11\
efl'ei.to o lilvorita dal miglior tempo, apportò sod­
dist,,"iolle mirabile e singolare.

So il cronista del1i'riIlU ci fosse stato, avrebbe
potuto vedereche tutti erano di un cuo~ solo.e di
un' nnilÌla sola; ma egli volie fai' puesla cluando
ancul' chiuso. era.!' orizzonte. Oerte cose non SI
1l0~,vQO gi\idical'e da lungi C!W a risc\lio di pi­
glj~I';;idei gra\lclli.EPl'01 la vera Iilosol\a pratw<:\
ai·è, che quando non si tratta di cose male per
sè, ognuno facciasiAuel che crede.

Ilo\( felice neL Parlare si fu)1 R.mo ~ig. J,'ar­
rOCl' ;s[ovelli, quando eutrati finalmente ID chiesa
tra il suònar delle bande, i fuochi di bengala, e
l' ent\,siasmo di tanta popolazione; ristabilito. l'or·
(Ull~, ·8 oanlatein orclJestra lo litanie, con !francIo
entUSIasmo, asceso l' ;'ltaro, e latto aogno. d~ voler
dire lina jlarola, commosso a veggentl occhI, tQ)se
a 1Ìll"raziare la popolazione dl tante promure
usà\o'~ffinchè la lesta riuscisse di tal gloria per
la;Vo:gine e di tanta soddisfazione per noi, cioò
pér tutta la parrocchia.



, ,l'

~A,PONI

igienici. economici, di tutti i
prezzi - da Cènt.2Q in più.'

TiNTURA FOTOGRAFICA
lire 4 la bottiglia,

Sono3tinture istantanee le mi­
gliori per ridonaroai callolli'ed
alia barba il loropl'imitlvo coloro.
""Y.\~/liiI!I'lIIP~1it!1I

ACuua fintinoltiaca
j>reparata dalla dittll Arduini di

'liovereto '.creotlno." . ,:,:"
Hidona ai capellfed;nlla barba

ilptimltìvo eolérenero; castagno
~, Vioudo. La. sua azione vorta·di­
•.tti\lnente sui. 'bulbi

l
·. li, rinforza

Ij Ior.sommìnistca .l" flui<lo colo-
.rniuo, Non,nnoce, non dicid
la pelle nè la.bia a la
(v,iJra e' pulisce.a, . a,'Una

''W1itìlllill gl'alide,conistrllt!ol)e lo
',tro hllgo~.ill',il)volto !I~lJlplictll,re

3, in astuccio elegimto 'lim 3,75,
Si puÒ avere,oltrechò direth·
ìnento, dall'Impresa l!'alJris, Vi~
Mercerie 5 - Casa Masciadri.

Speoialitàvendibile pressol'U/:
fìeìo di Pubblioltà L.l?abris,
Udi/le, Via MerClJrie, casa M.­
sciadri, n. 5•

.:.'-PGRlC GRADEVOLE
l~''/',Cli.E :DIGlllS'rIO:J:'flD.

J1 ~H1ii~t(1"l)' d~U'I'lt~'rno:(jon fttl~ dflofafone'161u';'
1:, J:"fIO, 1"00ltit,o il ,p~r6re dl,m&BBimwdelOonalgUo'
,J'\llil~ru. di, ,::ìt~nilì.àl Vf)nnet~.'-,la. :I(1ud~~A~'B1ii.w..
'.l • •,)(lfJ(I., .. , " ',.:', ,.', _,.:"

U.11$1,,~ol!lnl6nt. tu: SjènulP11 EM,\!~SU:lN~:,CO.'
\ pf,epaur~- dal ,Ctrlml,d SG?1t ~ Bown_~. "."

S/ V;JJ:,VDJI: IN TUTT1!f LK P'AllM'AC1E.

-

Jf(h~;:èlim~1 s:aluberritilo) ,grandioso
gge""ampì i'd6rmitòrii; ,gabinetto di

,sostanzioso
_ .,,-'C, ' .

,'e~isìOnei JUàdica,r ,
'!":',! '

r.: (;Li o PURO DI
FEG:':~'fO DI· MERLUZZO

" - .", -'

CON GLICERINA
ED :'):J\:;:;~T1i DI CALCE E SODA

T'f" "~I"~, lli"" p,r;j'lltCe {!lI!l'olio di ("gato,
SI'":,,I GO ,.esuli' ,,,,,,,un.o (lei suoi,ineon-,

e ~n n i (,-1 !f' ,i;e< ~~, la '!'lllOIl/t,ili.sS\,IQ,a·: (..Jl't"'J l '" O t·p 'Oe'i, t'i t'I" i .<d-nJfidJ' il~
IUMre C"UI.u •. )";oi. VAN~.j;;'l'TI "l'rci'lllà l'Be!llslVu del chilllieo·f"l'In"CI~lb CAH!'O
TANTH{I dì Vt\r:qll~., ... , c.' "

'Rende ai '(}<'[1dIa bellez7u dell'avorio; no previene e guarisce la carie,
rìn(qrr.. le ,gepgir~ foogo~'i, ~ lr,t,Q e ~ildssate,' pOTW"a 1'/llilO, JI!8ciando alla
ooccia' una deli~jòs~"e,: luqga, ...... , ...... ,'i' .' , . ,,' " .'.1', ,Una "lliulllll fulia t1 fluente èl Lu barha"J i "ape·IÌlI.~~ìll;,gono all' ;10'

Essa è con'lpoita: di sOBla on' )lossono" lirr"care il' benclie minimo dogl'a "orQn~ deila bellezza IUlO aspetto'Ili bellcl,z~, di l'orza e tli senno
',Ilpnljl,ullo sma,lto dei ,~en~i aS8Elu~h la ~u'à'base i1'm"gisi~rodi ca/èio' pufissi'rqo "L' Aoq,m. di ohinion. di A. >Ill'o' .... ~, t> C,i
~ .p~·e~B~I~en\e,.prep8f~tp:, cpll',l!l"g:,unta di scelti' Olll. ~8se)l~iali 'emiilèpteinèotè il ~ùtala, ~i fragranzo.. dalìzlesa, hape<lìece ltllllle liala,"ollte In el\dutn

'antlsetllcl. , ..... ,., ".' ','"", ," "dal capellI e della barba non.solo, ma ne .~'llvola lo RvllUl'llU, lllfon'
j "LÌl'~ ;'(0 NA' là .. ~..~tnlll i)IIIJ, isII'lIZJOn.; dando Io~o forza e Ulorbidezza. }'a ,comparÌl'e la' (orto", ed' ll8sicllra

alls glOVlUuzZ8 una luesureggtanta •• piKliatora lino sl1. Vhl tarda
Esigere la vera l'anzettl 'l'àlltiul ;..." Gu~(d~rBi ,d.lI,e fl\lsitìan~iooj, imita- .v,ec~hl&ja, ,Sì vende in fiale (flacotls) da L. !.I. ,. •d,50. id in tot-

zioni.:stl8\ltuziuui.' ,,:' ":: ,'" :", ',i,' , " ,.. " ,tigli. da 1/11 litro li J.. 8,50. .: ' ,

N1) SI, spe<\iscB f'I'llo/!, ili tuuo il' rvguo ,ÌUVlllllllo l', illlPI\! lo • C. Tantini, 'v~ O~d,~.;tli ar&o/i s.i vCr/dono diI ,t. uQ·..,I, ,. ~nl~('<~e e O~j
l. Ver01l11 col 81'Ili IIUlUllI,lo di 60'centesillli pel' qualuuque 'numero,di O! "'o. 12, Mlh'no. In V"ll<'Z~" pres,!o, l Af/"t1tlll

Bcatola ,. . ',' , . LOIl~ 0;':"'1 S, 8atvIltor", 4R25; ,la \lltll I v"rtUudll"l'l, pI'ofu-
• , , '... ., • " mio". I. "maolotl. ed Ddin", pr....., ì Slgg" MASC>;\J El\I{ICO

" Dep"l1Sltolleuerale In VERONA. nella FUl'llIacm 'l'antml alla (rabbia dOro , ~lIi.C"!ilÌ<"r•..: PETROZZI FRA": e"l'I'ucobi"t' _ ~'A\1ll1lS "NGgLO
piazza Erbe .N. 2. , , .' .,', , I, :1.rtu,,,.. h\ - ld!N181Nl F~ANOIsSçO m.d,qi••/i, ' '

, ,lo ,UDIN!ti ,lu!,u'".vip , 1!~~.'/r;nl1, 13os,,!ro, Minisini p" profumeria Pelr01i{l, l 'A,n'••iìèàiiionipAr l'MCO 11O,tO\" ~~~\qu~erA coill: 7), '
Il lo tulte le prlllelpllll farmilcle"p' 'proh.'u!"I'1t! del fòg,ll', In GMIONA pro.so il s guO\" LUlGI llILL1ANI' ~'al'maeI8ta, - In

• ili HP'" a& mq l'ONl'J!)BllA dal sig, CETTOLI ARI8TODOMI...

VITTORIO EMAUELE 'Il
1>1',

i;:"lJAsrrELSANGIOVANNI
. ,_iJ!h~;:.:,', ~.::~',·1 :.i " _ ,.', _, ,', ~,'.l:',' :-~':';{_:;, ,,;.,,'

~'!;,'(Ej,»;es;:F'e1"rovia:I:'i'a; ~"IAOEJNZA..ALESSANDl:~IA)-
,I ' ~,

',.<1S~ò7eEtèmentari). !1~ecrliolwJ Glnnftsiali) Lice(};li
J

Corsi preparatori aiColtegi
:Miliùirteidlascuola MiUtttredijJl(jdenaJ Scuolepartiçolari di lingue Straniere.;":"

vacanse ~tilllJ:l~l~)'i"il Collegio' stà ,per le preparazioni ad esamf dì
àilimiss~'o~è, le prepar~zioni in tutti i corsi.
,"E~~'anche",ap~.rto un corso speciale per i gioyanetti l della· 2.a Ginnasio che vo'..
,lessero,' secondo' la concessione. ministeriàle, prep.ararsi all' esame d' ammissione, all~
,4.a 'Glnhaslo~

iSCI'iziooi, schiarimenti, e programmi rivolgel'si al, si~nor Sindaco 'ed, alla

Udine - '.fiposralìl PltroUW. " I


